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Intervista a Ne no Coldagelli 

Occupazione 
fisco 

scala mobile 
Sabato all'Esedra 

manifestazione Cgil 
L'appuntamento regionale alle 9,30 - Lavoro 
ai giovani - Nel Lazio 300 mila disoccupati k 

Oltre trecentomila iscritti alle liste di col­
locamento nel Lazio, di cui 170.000 giovani. 
Destinati per lunghissimo tempo a restare 
senza lavoro se non cambierà la politica eco­
nomica e sociale. Non sono certo rosee le pro­
spettive per il Lazio e per Roma: «Se non si 
modificherà l'attuale trend economico — di­
ce Neno Coldagelli, segretario generale re­
gionale della Cgil — nella nostra regione i 
disoccupati continueranno a mantenersi in­
torno ad una media del 12-13% della forza 
lavoro». 
' 11 problema dell'occupazione, di quella 

giovanile in particolare, è uno degli argo­
menti principali al centro della manifesta­
zione regionale indetta dalla Cgil che si terrà 
sabato 23 marzo a Roma, a piazza SS. Apo­
stoli, dove parlerà Bruno Trentin. Il corteo 
partirà da piazza Esedra alle 9,30, attraversa-
rà via Cavour, via dei Fori Imperiali per 
•giungere, infine, a piazza SS. Apostoli. Deci­
ne e decine di pullman arriveranno dalle al­
tre città del Lazio, da ogni posto di lavoro. 

A distanza di un anno esatto da quello sto­
rico 24 marzo, quando da Roma si levò un 
imponente «no» al taglio della scala mobile, 
la Capitale, dunque, riospiterà un'altra im­
portate manifestazione, anche se stavolta di 
carattere regionale. Una manifestazione che 
oltre al problema dell'occupazione giovanile 
non poteva non avere al centro anche i pro­
blemi del fisco e la riforma del salario. «Una 
riforma — dice la parola d'ordine — che di­
fenda integralmente i redditi bassi, tuteli il 
potere d'acquisto delle retribuzioni e, in que­
sto modo, garantisca il reintegro dei punti di 
contingenza tagliati». 

«Alla base di questa manifestazione — dice 
Coldagelli — c'è la piattaforma elaborata re­
centemente dalla Cgil che, però, non è solo 
una proposta sulla scala mobile per evitare il 
referendum. La Cgil sottolinea con forza la 
necessità di opporsi all'attacco senza prece­
denti condotto dal padronato e dalle forze 
conservatrici contro i lavoratori ed il potere 
contrattuale del sindacato. Un attacco che 
tende a distruggere la funzione del sindacato 
nel nostro Paese. La piattaforma sottolinea, 
inoltre, la necessità di modificare la politica 

economica e sociale del governo». «La mani­
festazione di sabato 23 — prosegue il segreta­
rio regionale della Cgil — vuol essere quindi 
una risposta unitaria e di massa dei lavora­
tori di Roma e del Lazio, che smentisca an­
che voci ormai troppo numerose sulla fine 
del sindacato». 

Non solo: con la giornata di lotta di sabato 
la Cgil intende anche creare nel movimento 
sindacale una tradizione in base alla quale la 
protesta e la lotta dei lavoratori si può deter­
minare pure in momenti in cui non c'è scio­
pero. In giornate quindi non lavorative, co­
me il sabato. «Il nostro obiettivo — afferma 
Coldagelli — è di creare sabato una mobilita­
zione di massa che unifichi le forze del lavo­
ro, gli occupati, ì disoccupali, i giovani, le 
donne, i pensionati. Riunioni, assemblee si 
stanno svolgendo in queste ore in tutti i posti 
di lavoro di Roma e del Lazio. La camera del 
lavoro di Roma ha preparato un volantino, 
nel quale invita gli studenti a partecipare al­
la manifestazione». 

«A questi giovani — dice il segretario re­
gionale della Cgil — noi diciamo che a Roma 
e nel Lazio è possibile creare subito decine di 
migliaia di posti di lavoro in settori dove esi­
ste carenza di occupazione, particolarmente 
a livelli di media e alta professionalità, nei 
settori innovativi della ricerca, nella sanità, 
nei servizi, nei settori della cultura e della 
tutela dell'ambiente. Occorre ceare un gran­
de movimento di massa per il lavoro, recupe­
rando un rapporto tra occupati e disoccupa­
ti, tra sindacato, giovani e studenti che pur­
troppo in questi anni difficili si è logorato». 

E questa un'unità che si rende più che mai 
necessaria — dice Coldagelli - in un momen­
to delicato come questo, in cui emerge con 
chiarezza che è la Confindustria ad ostacola­
re con tutte le sue forze un equo accordo sul­
la scala mobile conil reintegro dei quattro 
punti di contingenza tagliati». «Ormai tutti 
sono convinti — conclude — che esistono 
scarsissime probabilità di evitare il referen­
dum. Il problema quindi è di far sentire al 
forza, la presenza dei lavoratori in una batta­
glia che ha come obiettivo fondamentale la 
salvaguardia delle conquiste della classe 
operaia». 

Paola Sacchi 

Chiusura del Centro Storico, il Consiglio comunale ha deciso di interpellare la città 

Traffico: si farà la consultazione 
M2 risponde! 
Le schede, che verranno recapitate a casa insieme a quelle per le amministrative, potranno essere consegnate nei plessi elettorali 
In alternativa potranno anche essere spedite per posta o portate nelle venti sedi circoscrizionali dal 2 al 15 maggio 

La consultazione sul 
traffico si farà. I cittadini 
potranno esprimere la loro 
opinione sulle proposte 
della giunta capitolina per 
risolvere uno dei problemi 
più scottanti della vita a 
Roma il giorno stesso delle 
elezioni amministrative, il 
12 maggio. È la decisione 
sancita ieri sera dal voto 
del consiglio comunale. 
Una scelta importante che 
ha visto la maggioranza di 
sinistra compatta (a favore 
hanno votato i gruppi del 
Pei, Psi, Pri, Psdi) mentre 
il gruppo democristiano, a 
conclusione di due giorni 
di manovre ostruzionisti­
che, ha espresso voto con­
trario (insieme a quelli del 
Msi e Pli) malgrado siano 
stati accolti tre suoi emen­
damenti. Poi il consiglio è 
passato immediatamente 
all'esame del bilancio di 
previsione '85 per il quale è 
previsto il voto venerdì. 

La «battaglia» sulla con­
sultazione, che ha fatto 
aspramente discutere le 
forze politiche capitoline 
ed i cittadini sin dalla pre­
sentazione del progetto 
(nel giugno scorso) si è 
quindi conclusa. «Una scel­
ta coraggiosa e difficil­
mente contestabile — ha 
detto il sindaco Vetere, vi­
sibilmente soddisfatto — 
con la quale la giunta lan­
cia un nuovo ponte verso 
la città, sottoponendo al 
giudizio di tutti uno degli 
argomenti più scottanti 
del vivere quotidiano». 

I cittadini potranno ri­
spondere con un «SI» o un 
«NO» alle cinque domande 
stampate sulla scheda che 
gli verrà recapitata a casa 
insieme a quelle per le ele­

zioni amministrative. Le 
domande sono: 
1) È favorevole a privile­
giare il mezzo pubblico li­
mitando l'uso dell'auto 
privata? 
2) È favorevole a vietare 
progressivamente la circo­
lazione delle auto private 
nel centro storico (nel peri­
metro tra le mura Aurelia-

ne e il Lungotevere) con­
sentendo l'accesso ai soli 
mezzi pubblici e alle auto 
dei residenti? 
3) È favorevole alla crea­
zione di zone pedonali nel­
le aree periferiche? 
4) È favorevole a modifi­
care gli orari degli uffici e 
delle altre attività cittadi­
ne, al fine di ridurre gli 

spostamenti a tali attività 
collegati, nelle diverse ore 
della giornata? 
5) È favorevole allo sgom­
bero della sosta sulle prin­
cipali strade di scorrimen­
to ed in particolare in vici­
nanza degli incroci? Que­
st'ultima domanda, propo­
sta con un emendamento 

dalla De, è stata accolta 
dall'assessore Bencini, dal 
sindaco e votata dalla 
maggioranza. 

Le domande verrano 
precedute, in alto nella 
scheda, da uno spazio in 
cui il cittadino dovrà indi­
care il mezzo prevalente di 
spostamento (pubblico o 
privato). Tre saranno i «ca-

Il consiglio 
comunale di 

Viterbo 
dice di no 

alla proposta 
dell'Arci 

Affossata dal Consiglio comunale di Viter­
bo la proposta, sostenuta dalla Lega ambien­
te dell'Arci, di indire.per il 12 e 13 maggio 
prossimi, un referendum consultivo sulla 
graduale riduzione del traffico motorizzato 
privato nel centro storico. Anzi, c'è di più. La 
maggioranza centrista De, Pli, Pri è riuscita 
(per un solo voto) a far «passare» una strana 
delibera con cui «il consiglio comunale (che 
scade il 28 marzo prossimo) sì impegna a 
consultare i cittadini nel mese di ottobre 
prossimo». 

•Chiunque è in grado di cogliere l'ipocrisia 
che gronda da questa non-decisione» si legge 
in una nota della Lega per l'ambiente del­

l'Arci, la quale aggiunge: «Come è possibile 
che questi consiglieri comunali (che cessano 
dalla loro carica tra pochi giorni) impegnino 
un consìglio comunale (che ancora deve es­
sere eletto) ad elaborare un questionario per 
il prossimo mese di ottobre?» 

In realtà lo schieramento di centro-destra, 
che «sgoverna» da sempre il capoluogo della 
Tuscia, se ne è ben guardato (per meschini 
calcoli elettoralistici) di accogliere la propo­
sta di referendum sul centro storico sostenu­
ta dall'adesione di organizzazioni e persona­
lità locali, compreso il vescovo e 'Associazio­
ne commercianti. I cittadini viterbesi sono 
stati così privati, dalla De, della possibilità di 
esprimersi su un tema scottante. 

nali» per la restituzione 
della scheda: il 12 e 13 
maggio sì potrà infilare 
nelle urne appositamente | 
predisposte in ogni plesso < 
elettorale (quindi, non nei ( 

singoli seggi cosa che la , 
legge non consente) e vigi­
late da personale del Co­
mune. In alternativa, po­
tranno essere inviate per 
posta all'apposita casella 
postale che verrà predispo­
sta dal Comune o, infine, 
inserite nelle urne che ver- i 
ranno installate in tutte le 
venti sedi circoscrizionali 
dal 2 al 15 maggio. 

L'elaborazione dei risul­
tati verrà affidata ad una 
cooperativa di calcolo sot­
to la tutela di un comitato 
di garanti presieduto dal 
sindaco. I dati potranno 
essere definitivamente co­
nosciuti entro la fine di 
maggio. «Altro che sortita 
elettoralistica — ha com­
mentato il capogruppo co­
munista Salvagni —: la 
De, con questa assurda 
contestazione, dimostra 
ancora una volta di aver 
paura di una scheda. E non 
comprendo nemmeno le 
contestazioni della Lega 
Ambiente che in un docu­
mento afferma che sì è ap­
provata «solo una generica 
consultazione». Una do­
manda in più (quella pro­
posta dalla De) non può 
certo snaturare la scelta di 
fondo che è ben chiara: far 
esprimere i cittadini. Ed è 
questa — ha concluso Sal­
vagni — l'importante deci­
sione che oggi ha preso il 
consiglio comunale». 

Angelo Melone 

Due operazioni contro il traffico internazionale di stupefacenti 

Importavano «coca», tredici arresti 
Anche in Polonia l'eroina di Ceylon 

I carabinieri hanno fermato alla stazione di Milano i corrieri provenienti dal Brasile con 3 chili di «merce» - Continua 
l'operazione di polizia e fìnanza per rintracciare i 95 «spacciatori guerriglieri» Tamil colpiti da ordine di cattura 

Eroina da Ceylon attraverso 
i «guerriglieri spacciatori» Ta­
mil, cocaina dal Brasile impor­
tata da una delle tante bande di 
trafficanti della malavita. 
Mentre va avanti l'inchiesta 
sulla minoranza etnica della 
Repubblica di Sri Lanka, tra­
sferita in Italia per finanziare 
con la droga la guerra civile nel 
proprio paese, si è praticamen­
te conclusa quella contro tredi­
ci trafficanti e spacciatori di co­
caina romani. I carabinieri del 
Reparto operativo di Roma 
hanno infatti arrestato tutti gli 
indiziati e sequestrato circa tre 
chili di «coca». 

L'ultima fase dell'operazione 
cominciata con .soffiate», in­
tercettazioni e pedinamenti c'è 
stata nei giorni scorsi a Milano, 
dove il corriere, anzi i corrieri 
erano giunti in treno prove­
nienti da Zurigo e — prima an­
cora — da Rio de Janeiro. La 
capobanda era partita dal Bra­
sile con i 3 chili di cocaina nella 
valigia. Si chiama Bianca Zar-
fati, ha 36 anni ed in sudameli-
ca la conoscono come la «regi­
na». 

Insieme ad un altro traffi­
cante. Ezio De Angelis, aveva 
già compiuto vari «viaggi». ac­
quistando la preziosa merce 
anche in Ecuador e Brasile. 
Stavolta, a quanto pare, era più 
sospettosa, ed appena sbarcata 

con l'aereo a Zurigo ha preferi­
to comprare un biglietto ferro­
viario fino a Milano. Qui aveva 
preso appuntamento con i suoi 
complici romani, che dovevano 
portare lei e De Angelis in auto 
fino alla capitale. Ma i carabi­
nieri del capitano Ferrara co­
noscevano benissimo sia il luo­
go che l'orario dell'incontro. E 
così un drappello di militari s'è 
presentato puntuale per am­
manettare la donna. De Angelis 
ed i complici Giuseppe Mirar-
chi con sua moglie Anna Mila­
ni. 

Nel frattempo a Roma fini­
vano in carcere gli altri membri 
della banda, probabilmente gli 
•addetti allo smistamento» del­
la cocaina sulla piazza metro­
politana. Ecco i loro nomi: Et­
tore Maragnoli, Teresa Tanan-
ni. Franco Pistone. Giulia Ma-
rigliano. Angelo Fioretti, Nico­
la Murdolo, Concetta Runci, 
Silvana Salvitti e Carlo De An­
geli». Per tutti il sostituto pro­
curatore Franco Ionta ha spic­
cato un ordine di cattura per 
associazione a delinquere fina­
lizzata al traffico di droga. 

La squadra mobile e la Guar­
dia di Finanza, intanto, hanno 
precisato le dimensioni dell'in­
chiesta contro i 95 giovani dello 
Sri Lanka. Altre 9 persone a 
Roma ed una a Palermo sono 
state fermate per contravven­
zione al foglio di via. ma non 

esistono prove per accomunarli 
al traffico di droga, anche se 
inizialmente la loro apparte­
nenza al gruppo etnico dei «Ta­
mil» aveva insospettito gli in­
quirenti. Proprio questa mino­
ranza della popolazione di Cey­
lon, infatti, e ora accusata dalla 
magistratura italiana di aver 
importato nel nostro paese la 
droga per finanziare la guerri­
glia, e sarebbero state trovate le 
prove contro i 95 giovani inqui­
siti dal giudice Infelisi. Finora 
gli arresti sono stati una ses­
santina, e l'ordine di cattura ha 
colpito anche persone in carce­
re dall'84, come i 9 corrieri fer­
mati a Varsavia nel febbraio di 
quell'anno con 9 chili di droga 
ed un'agendina zeppa di indi­
rizzi romani. Anche sul treno 
Roma-Parigi e su quello Bolo­
gna-Roma vennero arrestati al­
tri Tamil. Tutti partiti o diretti 
alla «Casa della Fortuna», nome 
orientale per definire un caso­
lare di Casalpalocco, oppure al­
la «Casa del diavolo», un edifi­
cio di Mostacciano. Centro di 
•smistamento* nella capitale 
sarebbe stata però una pensio­
ne di via Marcherà, la •Diocle­
ziano», dove lavorava un por­
tiere Tamil. 

NELLE FOTO: Bianca Za rfatti. la 
«regina», capo della banda. An­
na Milani, Ezio De Angelis e Giu­
seppe Mirarchi, quattro dei tre­
dici arrestati 

Ersal, tornano al lavoro 
i 30 operatori licenziati 

Sono tornati al lavoro i trenta operatori della formazione pro­
fessionale agricola licenziati qualche settimana fa dall'Ersal. l'ente 
regionale di sviluppo agricolo. Per la riassunzione dei trenta lavo­
ratori si era già pronunciato con un voto unanime il consiglio 
regionale. «La persistenza dei lavoratori e del sindacato — afferma 
la Cgil — ha consentito questa importante vittoria. Sono stati in 
questo modo battuti i tentativi di liquidare la presenza pubblica 
nel settore della formazione professionale». 

Violenza e conversione: 
dibattito a Palazzo Barberini 

•Violenza e conversione»: questo il tema del dibattito indetto 
per domani alle ore 17.30 a Palazzo Barberini in via delle Quattro 
Fontane 13. Vi parteciperanno padre Alberto Bachelet e la scrit­
trice Luce D'Eramo. 

Da oggi a venerdì scioperano 
i trasportatori cisternisti 

Dopo i due giorni della settimana passata, da oggi a venerdì 
sciopero generale dei trasportatori cisternisti della raffineria di 
Roma e depositi limitrofi. Lo sciopero è dovuto al fatto che nessu­
na risposta è giunta dalle compagnie petrolifere alle richieste di 
assegnazione delle quote di trasporto elei prodotti petroliferi che 
consentano un miglior utilizzo del parco macchine. 

Università: si vota 
per il Cd A de «La Sapienza» 

Aperte ieri, si concludono oggi le votazioni all'Università. Dalle 
urne usciranno i nomi dei candidati che rappresenteranno il per­
sonale docente e non docente in seno al consiglio d'amministrazio­
ne de «La Sapienza» e dell'I.DI.S.U., la ex Opera universitaria, 
organismo che sarà insediato per la prima volta dopo anni di 
commissariamento. 

Giudice penale e autonomie: 
convegno al Parco dei Principi 

Domani e venerdì, nella Sala convegni n. 1 dell'Hotel Parco dei 
Principi, si terrà il convegno sul tema: «Giudice penale e autono­
mie locali», promosso dall assessorato al Contenzioso della Provin­
cia. 

Treni, auti 
e metrò: 

dal 2 maggi 
biglietto unico 

Non più corse per cercare i 
biglietti, non più ricerca di­
sperata degli spiccioli per la 
•macchinetta». Dal 2 maggio 
prossimo entrerà in vigore il 
•Big», il biglietto unico, vali­
do un giorno, che consentirà 
di utilizzare i mezzi dell'A-
tac, le due linee del metrò, i 
percorsi urbani delle Ferro­
vie dello Stato e le linee fer­
roviarie urbane delFAcotral. 
Lo ha deciso, ieri mattina, la 
giunta capitolina la quale ha 
anche stabilito il prezzo del 
nuovo «super-biglietto». Co­
sterà 1600 lire (pari al prezzo 
di quattro mezzi Atac). Si è 
parlato anche di sperimen­
tare presto la validità setti­
manale del «Big», ma al mo­
mento, sarà valido solo per 
un giorno. Ma anche così 
quanto tempo risparmiato. 

È un altro passo avanti 
sulla strada dell'integrazio­
ne dei servizi di trasporto 
pubblico, problema che è 
stato oggetto di un altro atto 
importante della giunta di 
ieri. L'amministrazione in­
fatti ha approvato con un al­
tro provvedimento uno sche­
ma di convenzione tra il Co­
mune. il ministero dei Tra­
sporti, le Ferrovie dello Sta­

to, la Regione Lazio e il Con­
sorzio Trasporti Lazio che 
regolerà appunto i rapporti 
per la realizzazione del pro­
getto «mirato», teso a «inte­
grare» appunto il trasporto 
pubblico nell'area metropo­
litana della capitale. Fra le 
ipotesi vi è quella di un uti­
lizzo del biglietto unico an­
che sul percorso da Roma 
all'aeropòrto di Fiumicino, 
percorso oggi effettuato dai 
soli mezzi stradali ma che 
nell'86 (i lavori seno in corso) 
verrà svolto anche da convo­
gli ferroviari. 

Nella riunione di ieri mat­
tina la giunta ha deciso an­
che le gare di appalto per 
realizzare alcune opere pub­
bliche. Esse riguardano la 
recinzione perimetrale del 
parco di «Villa Lais» (600 mi­
lioni circa), la ristrutturazio­
ne dello stabile comunale in 
via Girolamo Induno (800 
milioni), la costruzione di un 
asilo nido al Quarticciolo (1 
miliardo circa) e di un altro 
in via L. Lodi (1 miliardo cir­
ca) e di una scuola elementa­
re di 25 classi in via Grotta-
ferrata nel piano di zona del 
Travertino (1 miliaido e 500 
milioni circa). 

A La Sapienza obiettori di coscienza accompagnano gli studenti alle facoltà 

All'università, accanto agli handicappati 
•Caro collega...»: il rettore 

della Sapienza, Antonio Ru-
berti. ha scritto una lettera 
ai responsabili degli altri 
atenei italiani per segnalare 
una positiva esperienza che 
da un anno si attua nell'uni­
versità romana. Obiettori di 
coscienza hanno il compito 
di accompagnare, dagli in­
gressi della cita universita­
ria fino alle aule delle lezio­
ni, gli handicappati. «Un ser­
vizio — racconta Mauro Ca-
meroni handicappato che 
prosegue i suoi studi dopo 
una laurea in medicina — 

che non solo è utilissimo per 
tutti noi costretti a muoverci 
su una sedia a rotelle, ma 
che ha creato anche rapporti 
di amicizia fra portatori di 
handicap e accompagnato­
ri». 

L'idea di una convenzione 
con il ministero della Difesa 
nacque nel 1982 ma è da poco 
più di un anno che il servizio 
funziona regolarmente. Il 
guaio è che per il momento 
sono soltanto otti i giovani 
che lavorano presso l'univer­
sità mentre sono molte cen­
tinaia gli iscritti portatori di 

handicap. «Naturalmente 
questa nostra esperienza — 
spiega Claudio Cappellini — 
non vuole essere un alibi per 
bloccare tutti i progetti di ri­
strutturazione della città 
universitaria tesi ad abolire 
le barriere architettoniche 
che rendono le aule «off li-
mits» per gli handicappati. 
Anzi, il senso vero di questo 
servizio è proprio quello di 
creare nuove occasioni di di­
battito e di intervento in 
questo campo». 

•Sì, l'intenzione è prorpio 
quella di intervenire a più 

ampio raggio — aggiunge 
Maurizio Di Lelio —. Da 
qualche mese abbiamo otte­
nuto un piccolo locale in 
piazzale Aldo Moro nel quale 
ogni venerdì dalle 14.30 alle 
16.30 facciamo funzionare 
un ufficio informazione per 
gli handicappati che non ri­
guarda soltanto il servizio di 
accompagnamento che of­
friamo direttamente noi, ma 
anche su altre strutture e in­
terventi, per esempio sulla 
convenzione del Comune 
con I tassisti per prezzi scon­
tati ai portatori di handi­

cap». 
Del resto l'esperienza della 

Sapienza la dice lunga sia 
sul fatto che in molti casi è 
più semplice (ed conomico) 
di quanto si possa immagi­
nare offrire servizi ai cittadi­
ni più deboli, sia sull'assur­
dità della situazione di mi­
gliaia di obiettori di coscien­
za che attendono per mesi di 
essere utilizzati dal ministe­
ro della Difesa. E che spesso 
finiscono per ottenere il con­
gedo senza aver prestato un 
solo giorno di servizio civile. 

CÈPIÙ 
ROMA. 
Quattro pagine 

di cronaca cittadina 
dal 24 marzo 
tutti i giorni su 

rUnità 

VIAGGI 
IN COMPACNIA 
...CON 
QUALCOSA 
DI PIÙ 
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